IL TENNISTAVOLO IN LOMBARDIA

STRUTTURA DELL' ATTIVITA' AGONISTICA

Questa pagina ha lo scopo di fornire ai neofiti una "fotografia" del tennistavolo agonistico che fa capo alla Federazione Italiana Tennistavolo (FITeT) e, in particolare, al Comitato Regionale Lombardia (CRL) di questa Federazione.

Per completezza, va precisato che esistono anche altre Associazioni che organizzano in ambito lombardo e nazionale attività agonistica e amatoriale, come il Centro Sportivo Italiano (CSI) e la Lega UISP, le cui attività non saranno però qui descritte.

LE SOCIETA'

Esistono oltre 80 Società affiliate alla FITeT sparse su tutto il territorio lombardo. Un elenco (con gli indirizzi) è disponibile nella pagina "Lista delle Società" del sito ufficiale del Comitato Regionale Lombardia, www.fitetlombardia.org . Chi volesse iniziare a praticare il tennistavolo può rivolgersi a una di queste.

I COMITATI PROVINCIALI

In Lombardia i Comitati Provinciali sono spesso gestiti da un unico Responsabile Provinciale. I Comitati Provinciali gestiscono l' attività agonistica e promozionale nella provincia di competenza, organizzando i campionati provinciali a squadre, le gare provinciali individuali, e stilando le relative classifiche.

IL COMITATO REGIONALE

Il Comitato Regionale viene eletto ogni 4 anni da una assemblea delle Società della regione.

Il Comitato Regionale gestisce l' attività agonistica e promozionale nella regione, organizzando i campionati regionali a squadre, le gare regionali individuali, e stilando le relative classifiche. Viene anche gestita la partecipazione di rappresentative regionali a manifestazioni interregionali e internazionali. Esiste inoltre una notevole attività di segreteria che fa da interfaccia tra le Società e la FITeT Nazionale. 

ATTIVITA'  A  SQUADRE

I Campionati a Squadre si disputano con cadenza settimanale, approssimativamente da Ottobre ad Aprile, con frequenti interruzioni per consentire lo svolgimento di Tornei Individuali che, a vario titolo e insieme all' attività a squadre, contribuiscono a definire la classifica individuale di ciascun giocatore.

I Campionati a Squadre si articolano su numerosi livelli (o serie), Nazionali, Regionali, e Provinciali, nei settori maschile e femminile. Più precisamente:

	Serie del settore maschile:

A1 (nazionale)

A2 (      "        )

B1 (      "        )

B2 (      "        )

C1 (      "        )

C2 (regionale)

D1 (      "       )

D2 (provinciale)


	Serie del settore femminile:

A1 (nazionale)

A2 (      "        )

B  (      "        )

C   (regionale)




Promozioni e retrocessioni possono essere direttamente determinate dalle classifiche finali o da play-off/play-out.

Esistono campionati a squadre riservati a "veterani" (over-40), articolati in due serie nazionali (A1 e A2) e una serie regionale (B), e campionati a squadre giovanili (per fasce di età). Chi disputa i campionati a squadre over-40 o giovanili può comunque prendere parte anche a uno dei campionati sopra elencati.

Il CRL organizza e gestisce le serie regionali (C2 e D1 maschili, C femminile, giovanili regionali maschili e femminili, B over-40 maschile). 

Sul sito www.fitetlombardia.org  sono pubblicati calendari e risultati di tutti i campionati a squadre regionali.

ATTIVITA' INDIVIDUALE

L' attività individuale si articola in Tornei Nazionali,  Regionali, e Provinciali organizzati durante la stagione agonistica, prima dell' inizio e dopo la fine dei Campionati a Squadre o nelle pause degli stessi.

Questi tornei sono organizzati per fasce di età (giovanili e over-40) o per categoria (1, 2, 3, 4 - vedi CLASSIFICHE INDIVIDUALI, di seguito), e comprendono un certo numero (3 o 4) di tornei predeterminati per ogni categoria, oltre che i tornei validi come Campionato Provinciale, Campionato Regionale, e Campionato Italiano (sempre di categoria).

Per esempio, un giocatore di 4a categoria (la stragrande maggioranza), può disputare durante la stagione, oltre a un campionato a squadre e, se in età, un campionato a squadre giovanile o over-40, i seguenti tornei:

· torneo per il titolo di Campione Provinciale di 4a categoria

· 3 tornei predeterminati regionali di 4a categoria

· torneo per il titolo di Campione Regionale di 4a categoria

· 3 tornei predeterminati nazionali di 4a categoria

· torneo per il titolo di Campione Italiano di 4a categoria

Se ben classificato in ognuno di questi tornei, può partecipare anche al torneo corrispondente di categoria superiore (3° Cat.).

Se in fascia di età, può inoltre partecipare a tornei giovanili o over-40.

CLASSIFICHE INDIVIDUALI e CATEGORIE

Gli incontri di singolare disputati da ciascun giocatore in Campionati a Squadre Nazionali e Tornei Nazionali comportano il guadagno (in caso di vittoria) o la perdita (in caso di sconfitta) di un certo numero di punti nella classifica nazionale assoluta del giocatore stesso.

Il  numero di punti guadagnati o persi dipende dalla differenza di punti in classifica tra il giocatore in questione e il suo avversario.

Per esempio, battere un giocatore più quotato in classifica fa guadagnare molti punti, mentre perdere dallo stesso giocatore ne fa perdere pochi. Il contrario succede con un giocatore di classifica inferiore.

La classifica viene aggiornata ogni mese e viene utilizzata per stabilire le teste di serie nei tornei.

Al termine della stagione agonistica (di solito Giugno-Luglio), sulla base dei punti acquisiti o persi da ciascun giocatore (e quindi dalla sua posizione in classifica), viene stabilita la CATEGORIA di ciascun giocatore. In particolare:

	settore maschile:

      Posizione              Categoria

Da 1      a   12                   1

"    13    "    132                 2

"    133  "     452                3

"    453 in poi                     4


	settore femminile:

      Posizione             Categoria

Da 1      a   8                    1

"    9      "    78                  2

"    79    "   198                 3

"    199 in poi                    4




(N.B. il numero di posizioni di classifica coperti da ciascuna categoria può variare leggermente di anno in anno).
Ogni Comitato Regionale può inoltre proporre il passaggio a 3a categoria di un certo numero di giocatori di 4a categoria, in funzione della attività svolta dalla regione stessa (comunque poche unità per ciascuna regione).

Per tutta la stagione agonistica, indipendentemente dai risultati, un giocatore mantiene la categoria acquisita al termine della stagione precedente.

